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«Troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in 

una mangiatoia»» 
 

(Lc 2,12) 
 

 

Solennità del �atale del Signore 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presentazione del vangelo della 
liturgia della Solennità del Natale  

Nella Messa di mezzanotte e del mattino 
la liturgia di Natale propone la narrazione 
della nascita di Gesù secondo Luca (2,1-

20). L'immagine del «bambino avvolto in fasce e deposto nella mangiatoia» – che Luca ripete tre volte – colpisce per la sua totale 
semplicità. Il particolare che più meraviglia è l'assenza di ogni tratto meraviglioso. I pastori sono sì avvolti e intimoriti dalla gloria di 
Dio, ma il segno che ricevono è semplicemente: «Troverete un bambino avvolto in fasce e deposto nella mangiatoia». E quando 
giungono a Betlemme non vedono altro che «un bambino deposto nella mangiatoia». La meraviglia del Natale sta qui. Senza la 
rivelazione degli angeli non capiremmo che quel bambino deposto in una mangiatoia è il Signore. E senza il bambino deposto nella 
mangiatoia non capiremmo che la gloria del vero Dio è diversa dalla gloria dell'uomo. Che la lieta notizia della nascita del Salvatore 
sia annunciata ai pastori per primi non deve sorprendere: è semplicemente una chiara anticipazione del futuro comportamento di 
Gesù che, frequentando poveri, pubblicani e peccatori, tanto avrebbe irritato i benpensanti del suo tempo. La pace che il canto 
angelico pone in collegamento con l'avvento di Gesù è una pace che diverge dalla concezione romana e da quella ebraica. A 
Roma si era sviluppata una filosofia politica che sosteneva l'ascesa della città a potenza mondiale: Roma conduceva le sue guerre 
per imporre le leggi della pace ai vinti, per garantire loro in tal modo ordine, sicurezza e civiltà. Non è a questo concetto di pace che 
Paolo allude, ma non è neppure il concetto di pace che insegnavano i maestri della legge nell'ebraismo. Per loro la pace era 
concepita come un accordo fra le parti, che si riconoscono reciprocamente diritti e possibilità di vita, limitando ciascuno le proprie 
esigenze. Si tratta, senza dubbio, di una concezione di profonda saggezza, ma che resta pur sempre racchiusa entro la buona 
volontà degli uomini. Luca si colloca invece nella tradizione dei profeti, per i quali la pace è un dono di Dio, un miracolo del suo 
intervento salvatore, un dono per tutti gli uomini che Egli ama. E il suo amore non ha confini e non fa differenze. Con una 
precisazione: la pace fra gli uomini è la trascrizione terrestre di quanto avviene nel cielo. Nell'alto dei cieli la gloria, in terra fra gli 
uomini la pace. Se dunque si vuole dare gloria a Dio, occorre costruire la pace. 
 

 

 

 

 

 

Nel cuore di un bimbo che viene, 

anche solo con un bacio 

tu pianti semi. 

E quei semi cresceranno... 

Dal cuore di una vittima che va, 

anche solo con lo sguardo 

tu raccogli semi. 

E quei semi cresceranno... 

Nel cuore del tempo 

che tesse d'azzurro 

il grembo e la croce, 

anche solo col pensiero  

Dio sparge semi. 

E quei semi cresceranno 

per la vita del mondo... 

don Emanuele 

 

Dal Vangelo di Luca (Lc 2,1-14) 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, 
ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di 
Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire 
insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel 
luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per 
loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori 
che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al 
loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore 
li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse 
loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo 
Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce,
adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine 
dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei 
cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 

 

I sacerdoti dell’Unità pastorale, I sacerdoti dell’Unità pastorale, I sacerdoti dell’Unità pastorale, I sacerdoti dell’Unità pastorale, 

insieme alinsieme alinsieme alinsieme alla comunità delle suore la comunità delle suore la comunità delle suore la comunità delle suore 

e a tutti gli operatori pastoralie a tutti gli operatori pastoralie a tutti gli operatori pastoralie a tutti gli operatori pastorali 

augurano un Natale e un augurano un Natale e un augurano un Natale e un augurano un Natale e un     

Anno di Pace nel SignoreAnno di Pace nel SignoreAnno di Pace nel SignoreAnno di Pace nel Signore 



� EVENTI DAL 23 DICEMBRE 2012 AL 6 GENNAIO 2013 

Domenica 23 dicembre – 4ª Domenica di Avvento  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con i futuri diaconi 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9.15 lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con i futuri diaconi 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la memoria dei defunti 
Franco e Giuliana Bondavalli 

� Ore 20.30 a Gavasseto rappresentazione di Natale: Verso 
il Natale sui passi di Abramo 

Lunedì 24 dicembre – Vigilia del Santo Natale 

� Ore 9.00 alle 11.00 a Marmirolo don Roberto è disponibile 
per le confessioni 

� Ore 9.30 alle 12.00 a Masone Don Emanuele è disponibile 
per le confessioni 

� Ore 23.30 a Marmirolo S.Messa   
� Ore 24.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 24.00 a Masone S.Messa 
� Ore 24.00 a Sabbione S.Messa 

Martedì 25 dicembre – Solennità del Natale del Signore 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9.15 lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

Mercoledì 26 dicembre – Santo Stefano 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con intenzione di 
ringraziamento 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 
della famiglia Cattani: Enrico, Luigia, Giuseppina e Rosanna 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa con battesimo 

 

 Domenica 30 dicembre – Festa della Sacra 
famiglia  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9.15 lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la 
memoria dei defunti Elide Montorsi, i genitori 
Nino e Angiolina e don Giuseppe Carretta 

Lunedì 31 dicembre  

� Ore 18.30 a Gavasseto S.Messa di 
ringraziamento  

� a Reggiolo Marcia per la pace con programma: 
� ore 19.45 ritrovo e cena povera a base di polenta 
� ore 21.00 testimonianza e inizio della marcia 
� ore 23.00 momento di preghiera 

Martedì 1 gennaio – Solennità di Maria 
Santissima Madre di Dio  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 18.30 a Sabbione S.Messa 

Domenica 6 Gennaio – Solennità dell’Epifania 
del Signore  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9.15 lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
• CONFESSIONI. I sacerdoti saranno a disposizione per le confessioni Lunedì 24 dicembre con questo programma: 

mattino Dalle 9.00 alle 12,00 a Masone don Emanuele Dalle 9.00 alle 11.00 a Marmirolo don Roberto  

• GAVASSETO: SPETTACOLO DI NATALE. Ricordiamo lo spettacolo di Natale preparato dai bambini delle 
Elementari e Medie, sabato 22 a Masone e domenica 23 dicembre a Gavasseto alle ore 20.30. 

• GAVASSETO: SERATA IN COMPAGNIA GIOCANDO A CARTE. Come tradizione, il 26 dicembre (S. Stefano) dalle ore 
20.30 la parrocchia di Gavasseto organizza una serata di gioco a carte, momento di festa per stare assieme. 

• Preavviso: VEGLIA IN PREPARAZIONE AL DIACONATO. A Gavasseto Mercoledì 9 gennaio alle ore 21.00 ci sarà per 
tutta l’Unità Pastorale una veglia di preghiera in preparazione al diaconato di Davide Faccia. L’ordinazione dei 
diaconi permanenti è in programma per domenica 13 gennaio in Cattedrale a Reggio alle ore 16:30. 

• Preavviso: Giornata a favore del riscaldamento delle nostre chiese. Sappiamo benissimo che il momento per molte 
famiglie non è facile e che i soldi in questo momento non sono tanti. La fatica per molti ad avere un lavoro 
continuativo, a volte neppure saltuario e le spese che anziché calare aumentano hanno ridotto molto le risorse a 
disposizione delle famiglie. Sono alcuni anni in cui si parla di fare una giornata per sensibilizzare le persone ad una 
corresponsabilità sempre crescente rispetto le spese di gestione delle nostre comunità, luce, gas, acqua, …. In realtà 
dobbiamo dire che moltissime delle attività che vengono svolte in parrocchia vanno ovviamente nella direzione di 
contribuire al pagamento di tali spese. Allo stesso tempo le entrate annuali che nel corso degli anni sono diminuite non 
sempre coprono tutte le uscite. Si è pensato allora di dedicare una domenica ad una raccolta straordinaria in 
particolare per le spese di riscaldamento che ogni anno vediamo incidere notevolmente sul bilancio finale. Ovviamente 
nel pieno rispetto della libertà e generosità di tutti, a seconda della propria situazione e condizione economica 
famigliare, domenica 20 gennaio in tutte le nostre comunità parrocchiali faremo una raccolta di offerte pro-
riscaldamento. La giornata, oltre il fine di raccogliere soldi per il sostentamento delle utenze della parrocchia, 
vorrebbe essere un modo per stimolare e invitare le persone ad interessarsi più direttamente anche dell’aspetto 
economico, un momento per cogliere l’occasione e chiedere a chi tiene le contabilità delle nostre comunità quali sono i 
bisogni e le necessità che ci sono. Grazie fin da ora a tutti per la vostra disponibilità, e ovviamente un sentito grazie 
per quanto già, in diversi modi, avete fatto e state facendo  



• PRANZO DEL DORMITORIO - EMERGENZA FREDDO. La commissione caritas organizza per domenica 30 dicembre alle 
12.30 nell'oratorio di Gavasseto un pranzo con gli ospiti del dormitorio, per conoscerli e fare due chiacchiere con loro... 
Siamo tutti invitati a partecipare! Non è un pranzo riservato ai volontari che vanno ad aprire alla sera, ma anzi 
vorremmo che tutti ci sentissimo invitati a partecipare, anche muovendoci dalle varie parrocchie di tutta l'unità 
pastorale. Cucineremo una pasta all'oratorio e chi viene può portare o qualcosa di secondo o contorno o dolce. 

• Preavviso: CENTRO D’ASCOLTO A MASONE. Lunedì 14 gennaio a Masone alle ore 21.00 ricomincerà il centro 
d’ascolto sulla Parola. 

Come pre-annunciato, questo è l’ultimo numero del 2012. Il prossimo numero del notiziario uscirà il 6 
gennaio 2013 (inviare le notizie entro giovedì 3 gennaio). 

 

 
 

 
 

3ª Domenica di Avvento Beata chi ha creduto al Signore  LA PORTA DELL’ACCOGLIENZA 
 

Maria ha da poco ricevuto l’annuncio dell’angelo: sarà madre e il segno che ciò avverrà è la cugina Elisabetta, che 
aspetta già un figlio. Maria corre da Elisabetta. È più giovane e può fare i lavori di casa. Elisabetta l’accoglie 
sulla porta di casa. È tutta una festa, un augurio e una benedizione. Le due cugine si accolgono nella casa, nel 
cuore, nella vita. L’affetto le travolge e coinvolge anche il bambino nel grembo. Si accoglie l’altro e la nostra vita 
cambia, diviene festa, gioia, esultanza. Si aiuta l’altro e la nostra vita cambia in meglio.   
 

C’è un verbo che è bellissimo: aiutare!  
Aiutare è rendere visibile l’amore, il voler bene.  
Aiutare, stare vicino, condividere, sostenere.  
È la gioia del fare insieme, è Maria con Elisabetta,  
sono io con i miei fratelli, con mamma, con papà, con gli amici.  
È aprire la porta del cuore e della vita.  
Apri il mio cuore, Signore, al tuo amore. Amen 
 

Questa settimana mi impegnerò ad aprire la porta dell’accoglienza e aprirò il 
mio cuore (24 dicembre) scrivendo una lettera con tutto me stesso a Gesù che 
sta per arrivare.  

 

Domenica 23 dicembre: ore 17:00 MARMINARRA narrazione di storie per bambini 2-3 anni 
Giovedì 27 dicembre, giovedì 3 e domenica 6 gennaio aperta dalle 16:30 alle  18:30 

LUDOTECA 

MARMIROLO Venerdì 28 dicembre e venerdì 4 gennaio aperta dalle 9:30 alle 11:30 
__  __  __  __  __  __  __  __  __  __  __  __  __  __  __  __  __  __  __  __  __  __ 

 

Porte aperte non solo nelle nostre chiese  
A Marmirolo da ormai molti anni si alternano in canonica persone provenienti da tante diverse parti del mondo. In 
questo momento le persone sono due: Aueis proveniente dalla Somalia, e Gabriel proveniente dal Camerun. Per 
conoscerle meglio, e condividere sempre di più i loro cammini e le loro storie si è deciso di cogliere l’occasione 
dell’Avvento per cominciare a trovare dei momenti in cui le famiglie a turno vengono a mangiare insieme a loro nella 
casa in cui abitano. Ognuno prepara qualcosa, e in fraternità e semplicità poi lo si condivide. La porta è aperta a tutti. 
Chiunque desiderasse venire a pranzo o cena può contattare don Roberto o l’Alessandra per fissare il giorno, 
ovviamente anche dopo le feste. Fino a quando abiteranno in canonica a Marmirolo la porta rimarrà aperta.   
 

Domenica 16 Aueis e Gabriel hanno aperto la porta della loro casa (canonica di Marmirolo) e ci hanno ospitato a 
pranzo. E' stato un bel momento, che ci ha permesso di apprezzare questi ragazzi che vediamo girare in 
bicicletta per il paese e che, a parte qualche saluto, non ci si ferma a conoscere. Ne siamo usciti compiaciuti del 
lavoro che la commissione Caritas sta svolgendo, contenti del fatto che le nostre comunità siano aperte, 
consapevoli che il messaggio della porta che troviamo nelle nostre chiese in questo Avvento è importante per la 
nostra vita. Grazie dell'ospitalità. 

Dario, Alessandra, Elisa, Davide e Sara 

 

Avvento 

2012 

La porta può essere aperta o chiusa, ci sono porte grandi o piccole, di legno o di bronzo… 

�el Vangelo scopriamo che Gesù è la porta della vita che ci conduce a Dio. 

L’Avvento è il periodo di quattro settimane in cui ci si prepara alla venuta di Gesù. 

Si sta sulla porta della casa, del cuore e della vita per aprire a Gesù che viene. 

Dio viene a visitarci con il suo figlio, anche quest’anno, anche oggi. Per prepararci ad accogliere Gesù, 

la comunità cristiana ci regala del tempo, uno spazio per aprire la porta del cuore e della vita. 



 

C A L E N D A R I O  D E L L E  C E L E B R A Z I O N I  N E L  P E R I O D O  N A T A L I Z I O  
 

Lunedì 24  

Dicembre 2012 

Martedì 25  

Dicembre 2012 

Mercoledì 26  

Dicembre 2012 

Domenica 30  

Dicembre 2012 

Martedì 1  

Gennaio 2013 

Domenica 6 

Gennaio 2013 

Domenica 13  

Gennaio 2013 

 

S. Notte di 
Natale 

Solennità  
del S. Natale  
del Signore 

Festa  
di S. Stefano 
primo martire 

Festa  
della Sacra 
Famiglia 

Solennità  
di Maria 

Santissima, 
Madre di Dio 

 Solennità 
dell'Epifania  
del Signore 

Festa  
del Battesimo 
del Signore 

Gavasseto 
S. Messa  
ore 24:00  

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni  

Marmirolo 
S. Messa  
ore 23:30  

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00  

Masone 
S. Messa  
ore 24:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

con battesimo 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

Sabbione 
S. Messa  
ore 24:00 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 18:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Roncadella 
non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Castellazzo 
non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

 
DOMENICA 13 GENNAIO in occasione dell’ordinazioni diaconale di  Davide Faccia e altri 13 candidati, per permettere una 
più ampia partecipazione a questa celebrazione ridurremo a 4 il numero delle celebrazioni nella nostra Unità Pastorale. 
Visto il momento di grande gioia per questo dono per la chiesa, e in modo speciale per la nostra Unità Pastorale siamo 
invitati a partecipare numerosi all’ordinazione. La celebrazione si terrà a Reggio in Cattedrale (Duomo) nel pomeriggio alle 
ore 16.30 
 
DOMENICA 20 GENNAIO A GAVASSETO al termine della celebrazione ci sarà un piccolo momento di rinfresco per fare 
festa al nostro primo diacono dell’Unità Pastorale Madonna della Neve. 
 
NOTA BENE: nel periodo dal 24 dicembre al 6 gennaio vengono sospese tutte le messe prefestive sia quelle prima della 
domenica che quelle prima dei giorni di festa. La messa prefestiva riprende a Roncadella sabato 12 gennaio alle ore 18,30. 

Andiamo fino a Betlem, come i pastori. L'importante è muoversi.  
Per Gesù Cristo vale la pena lasciare tutto: ve lo assicuro.  
E se, invece di un Dio glorioso, ci imbattiamo nella fragilità di un bambino, con tutte le connotazioni della 
miseria, non ci venga il dubbio di aver sbagliato percorso.  
Perché, da quella notte, le fasce della debolezza e la mangiatoia della povertà sono divenuti i simboli 
nuovi dell'onnipotenza di Dio. Anzi, da quel Natale, il volto spaurito degli oppressi, le membra dei 
sofferenti, la solitudine degli infelici, l'amarezza di tutti gli ultimi della terra, sono divenuti il luogo dove 
egli continua a vivere in clandestinità.  
A noi il compito di cercarlo.  
E saremo beati se sapremo riconoscere il tempo della sua visita.  
Mettiamoci in cammino, senza paura. Il Natale di quest'anno ci farà trovare Gesù e, con lui, il bandolo 
della nostra esistenza redenta, la festa di vivere, il gusto dell'essenziale, il sapore delle cose semplici, la 
fontana della pace, la gioia del dialogo, il piacere della collaborazione, la voglia dell'impegno storico, lo 
stupore della vera libertà, la tenerezza della preghiera.  
Allora, finalmente, non solo il cielo dei nostri presepi, ma anche quello della nostra anima sarà libero di 
smog, privo di segni di morte, e illuminato di stelle.  
E dal nostro cuore, non più pietrificato dalle delusioni, strariperà la speranza. 

(da un testo di Don Tonino Bello)
 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».  
 
Perché la Pace che Dio è venuto a portare, e che gli angeli cantano in quelle notte, trovi in noi 
persone disponibili ad accoglierla e portarla in tutte le situazioni quotidiane di discussioni, liti, 
conflitti che ci troviamo a vivere.  
 
Auguri di un Santo Natale e Buon Anno  
       don Roberto, don Emanuele, don Luigi 


